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Non è dunque ohe per una ragione di con-
venienza ohe voi avete fatto questo. Ma quale 
è questa ragione di convenienza? E per con-
venienza vostra, per convenienza della mag-
gioranza (JRumori a destra) di cui voi curate 
gli interessi morali ; perchè appaia davvero 
maggioranza, mentre molte volte nelle vota-
zioni nominali si dimostra minoranza. Per-
ciò io non ho da dire altro che questo, che 
protesto contro il modo subdolo... (Rumori vi-
vissimi a destra ed al centro). 

Presidente. Onorevole Bissolati , io non 
posso permetterle queste parole. Ho già dato 
spiegazioni ieri ne darò anche oggi... 

Voci. No, no, non dia nulla. 
Presidente. Non è questa la maniera di 

esprimersi! E poi vengono a parlare di de-
ferenza verso il presidente ! 

Una voce a destra. Ma gli tolga la facoltà 
di parlare! (Vivi rumori ed interruzioni a si-
nistra). 

Ferri. Noi non abbiamo alcuna deferenza 
per lei. (Vivissimi rumori e interruzioni). 

Serralunga. Quando ne ha la maggioranza 
basta. ( Vivi rumori ed interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Presidente. Ma, onorevoli collpghi (rivolto 
alla destra e al centro) stiano tranquill i alia lor 
volta. Io credo di bastare a me stesso per 
rintuzzare certe contumelie che non arrivano 
sino a me. (Bene !) 

Bissolati. ... perchè io avrei capito che la 
Presidenza proponesse alla Camera il quesito: 
so debbano essere o no computati tra gli 
astenuti quei deputati che si sono allonta-
nati durante la chiama; avrei capito che la 
Commissione che è chiamata a modificare il 
regolamento dovesse studiare questo pro-
blema, ma finché il regolamento rimane così 
come è, noi possiamo dire di essere rimasti 
nella legalità, e che dalla Presidenza si è 
adoperato un artificio che non le fa certa-
mente onore. 

Presidente. Non c'è s'.ato nessun artificio ! 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pram-

polini. 
Prampolini. Sono anche io nella stessa con-

dizione. Registrato fra gli astenuti, mentre 
non presi parte alla votazione, credo mio 
dovere di protestare come hanno fatto i miei 
colleghi. Ed in risposta alle parole del pre-
sidente, che accennava a frasi sconvenienti 
che partono qualche volta da questo settore, 
io dico che tornano piuttosto a disdoro del 

Parlamento i metodi dalla Presidenza ado-
perati . 

Presidente. La Camera ha giudicato. L'ono-
revole Vendemmi ha facoltà di parlare. 

Vendemmi. Ieri, quando fu chiesta la vota-
zione nominale, io non ero nell 'Aula; prego 
quindi la Presidenza di voler correggere l'er-
rore in cui involontariamente è incorsa iscri-
vendo il mio nome fra gli astenuti. 

Presidente. L'onorevole Socci ha facoltà di 
parlare. 

Socci. Io non protesto ; faccio una semplice 
constatazione: gli amici sanno che ieri l'al-
tro per doveri miei non potei essere presente 
nell 'Aula dove, come gli stessi miei avver-
sari politici possono testimoniare, io ci sono 
sempre. Ora, leggendo la Gazzetta Ufficiale di 
ieri l'altro, vedo il mio nome fra gli astenuti; 
farò quindi come il mio amico Vendemmi, 
cioè a dire prego la Presidenza di voler cor-
reggere l'errore in cui è involontariamente 
caduta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gì-aravetti. 

{L'onorevole Bertesi pronuncia alcune parole fra 
i rumori e le proteste dell'estrema sinistra — A 
destra si ride). 

Oaravetli. Mi limito a dichiarare che non 
è vero che io mi sia astenuto. Io ritengo che 
Fastens'one non possa essere che un fatto 

| positivo, il quale deve avere la sua materiale 
espressione; io non credo che l'astensione si 
possa presumere dall'ufficio di Presidenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pala. 

Pala. Siccome vedo il mio nome fra quelli 
che si sarebbero astenuti nella seconda vota-
zione nominale nella seduta di ieri, mi preme 
di dichiarare che nel momento del voto era 
fuori dell'Aula e perciò non poteva essere in 
alcun modo compreso fra gli astenuti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Cristoforis. 

{L'onorevole De Cristo forjis non risponde). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Valeri. 
Valeri. Mi associo a quello che hanno detto 

i miei colleghi di questa parte della Camera. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Mazza. 
Mazza. Con mia grande maraviglia gli 

amici miei di questi banchi mi comunicano 
, ora copia della Gazzetta Ufficiale da cui risul-


